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SOMM A R I O zione delPIstituto nazionale delle assicurazioni in data

16 luglio 1921 con la quale si approvano la tariffa e

P a rte uff i o 1 a 1 e le condizioni generali di polizza per una nuova forma

LEGGI E DECRETI.

REGK} DECRETO 4 giugno 1992, n.1138, che approva la tariffa
e' la eJadizioni generali di polizza phr tma nuova forma di
àssicurufone dotale.

REGIO DECRETO 30 aprile 1922, n.1162, che apporta modifica-
rioni al regolamento per l'amininistrazione del materiale di
dotazione delle mense a bordo ed a terra.

REGI DECRETI nn. 1130, 1144, 1145, 1161, 1153, 1154, 1155 e .1156
concernent¿: soppressione ed istituzione di consolati, appro-
vazione e modi/lcazione di stainti, erezioni in Ente morale ¢

modificazione di regolamenti per lassa til soggiorr.o.
RELAZIONE e 10 GO DECRETO per lo scioglimento del Consis

glio comunale di Burgio G(irgenti). .

DECRETO PRESIDENZIALE riguardante l'ordinamento del Comi-
tuto dei magazzini generali di Trieste.

Disposizioni cliverse.
Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -

Concorsi.

Foglio d.elle inserziorai.

PARTE OFFICIAllE
LEGGI E DEORETI

,

il numero 1134 della raccolta afficiale delle legaf e def decrett
del Raorro enntiene il seguente decreto

VITTORIO EMANÛELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

di assicurazione dotale;
Constatata Popportunità della adozione della nuova

forma assicurativa e delle relativo täriffa o condizioni

di polizza;
Veduto il parore favorevoÏà espresso in merÌto alla

-detta adoziano da pa te dolla Commissiona attrariale
del Consiglio superiore dolla previdenza e delle assi-
curazioni ;
Veduta la legge 4 aprile 1912, n. 305, ed il regola-

mento per la sua esecuzione approvato con R. decreto
5 agosto 1912, n. 939;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sella proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvate la tariffa e le condizioni generali di

polizza per assicurazione dotale, deliberate dal Consiglio
di amministrazione doll'Istituto nazion le delle assicu-

razioni nella adunanza del 16 luglio i 21, nel testo

unito al presente decreto, visto, d' ordine Nostr o, dal
ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 giugno i 22.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOFILO ROSSI

Vodata la deliberatione del Consiglio d'amministra' Vistas il guardanigißi: LUIGI ROSSI.



Tarma
n.

23.

ASSICURAZIONE
DOTALE
con

restituzione
dei
premi
pagati
in

DUR
A
T
A

A
NN
I

caso
di

premorienza
del

beneficiario
assicurato
(bambino),
e

con

cessazione
del

pagamento
dei
premi
in

caso
di

morto
del

contraente
assicurato.
In
caso
di

vita
del

beneficiario
assicu-

10

11

12

13

14

15

16

17

rato
(bambino)
alla
scadenza
del

contratto,
si

paga
il

capitale
o

assicurato. Premi
annui
per

assicurare
un

capitale
di
L.

1000.

35

92.75

83.10

74.90

68.05

62.25

57.15

52.70

48.90

3G

92.85

83.15

75.--

68.20

62.35

57.25

52.85

48.95

DURATA
ANNI

37

93.-

83.25

75.10

68.35

62.45

57.40

52.95

49.10

10

11

12

13

14

15

16

17

38

93.15

83.40

75.25

68.45

62.60

57.55

53.10

40.25

39

93.30

83.55

75.40

68.60

62.75

57
.70

53.25

49.40

10

93.40

83.65

75.55

68.75

62.90

57.85

53.40

49.55

20

92.40

82.55

74.40

67.55

61
.70

56.60

52.15

48.25

41

93.55

83
JK)

75.75

68.93

63.10

58.-

53.63

49.75

21

92.40

82.60

74.45

67.55

61.70

56.63

52.15

18.25

22

92.40

82.60

74.45

67.55

61.70

56.60

52.15

48.25

42

93.75

84.05

75.95

69.10

63.30

58.20

53.75

49.95

43

03.95

84.25

76.15

09.30

63.45

58.40

54.-

50.10

23

92.40

82.60

74.45

67.55

61.70

55.60

52.15

48.23

44

94.15

84
.45

76.35

69.50

63.65

58.60

54.20

53.35

24

92.40

82.60

74.45

67.55

61.70

53.60

52.15

48.25

25

92.40

82.60

74
.45

67
.55

61."Il

56
.(K)

52.15

48
IV)

45

91.40

84.65

76.55

69.75

63.85

58.90

54.45

50.60

46

91.05

84.85

76.80

69.95

64.15

59.15

54.70

53.90

26

92.40

82.60

74
.45

67.55

61.70

53.60

52.15

43.33

27

92.40

82.63

74
.45

67.55

61
.75

5ô.65

52.20

48.30

47

94.90

85.15

77.10

70.25

64.45

59.45

55.05

51
.2)

28

92.40

82.60

74.50

67.60

61
.75

53.65

52.20

48.30

48

95.20

85.50

77.45

70.60

64-75
i

59.75

55.40

51
.63

29

92.40

82.65

74.50

67.60

61
.75

53.70

52.25

48.35
,

49

93.55

85.85

77.75

70.95

05.20

00.15

55.80

51.95

30

92.40

82.65

74.50

67.70

61.83

56.75

52
30

48,40

50

95.90

85.25

78.15

71.40

65.60

60.55

56.20

52.40

31

02.40

82.70

74.55

67.75

61.85

56.80

52.35

43.50

51

96.25

83.65

78.60

71.85

66.05

61.05

56.70

52.90

52

95.70

87
.05

79.10

72.30

66.55

61.60

57.25

53.40

32

92.50

82.70

74.65

07.75

61
.00

56.85

52.40

48.55

53

97.20

87.55

79.65

-72.85

67.10

62.15

57.80

54.--

33

92.60

82
80

74.70

67.85

62.--

56
.90

52.50

43.65

54

97.80

88.15

80.25

73.50

67.75

62.80

58.5ô

34

92.70

82.95

74.80

67.95

62.10

57.--

52.00

48.75

-

I

55

98
.50

88.85

80.95

74.25

68.50

63
.60



o

is

to

2o

21

22

23

24

25

is

is

20

21

22

23

24

25

20

44.80

41.70

38.90

36.40

34
.15

32.10

33.20

28.50

39

46.--

42.90

40.15

37.70

35.45

33.40

31
.55

29.85

21

44
.lk)

41
.70

38.95

36.45

34.15

32.10

30.25

28.55

40

4ß.15

43.05

40
.30

37.85

35
.00

33.60

31
.70

30.05

22

44.80

41
.70

38.95

36.45

34.20
-32.10

30.25

28.55

41

46.30

43.25

40.50

38
.05

35.80

33
15

31
.!X)

30
.:5

23

44.80

41
.70

38.95

36.45

34.20

32.15

30.30

28.55

42

46.50

43.45

40
.70

38.25

36.--

33.95

32.15

30.45

24

E44
.80
-

41
.75

39.--

36.45

34.20

32.15

30.33

28.55

43

-

46
.70

43.65

40.95

38.45

36
.20

34.80

32.35

30.73

25

44.85

41
25

39.--

36.50

34
.25

32.20

30.30

28.60

44

46
.!¾)

43.85

41.15

38
.70

36.45

34.45

32.60

33.95

26

44.85

41.75

39.--

36.50

34.25

32.20

30.35

28.65

45

47.20

44.15

41
.45

39.--

2655

34.75

32.90

31.:E

27

44.85

41
.80

39.05

36.55

34.30

32.25

30.40

28.65

46

47.50

44.45

41
.'15

39.30

37.10

35.05

33.25

28

44
.!¾)

41.80

39.05

36,60

34.35

32.30

30.40

28.70

47

47.80

44
.80

42.05

39.65

37.40

35.45

29

44.95

41.85

39.10

36.65

34.40

52.35

33
.45

28.75

48

48.20

45.15

42.45

40.--

37.80

30

45.--

41.90

39.15

36.70

34.45

32.40

30.55

28.80

49

48
.55

45.60

42.90

(0.45

31

45.05

42.--

39.20

36.75

34.50

32.45

80.60

28.90

50

49.05

46.--

43.35

32

45.10

42.05

39.30

36.85

34.60

32.50

30.65

28.95

51

49.55

46.50

33

45.20

42.15

39.40

36.95

34.70

32.60

30.75

29.05

52

50.05

34

45
.33

42.25

39.50

37.05

34.75

32.70

30.85

29.15

53

25

45.40

42.35

39.00

37.15

34.85

32.85

31
.--

29.30

54

36

45.55

42.50

39.70

37.25

35.--

32.95

31
.10

29.40

55

37

45.70

42.60

39.85

37.35

35.15

33.10

31
.:Mi

29.55

38

45.85

42.75

40.--

37.50

35.30

33.25

31.40

2930

Visto,
d'ordine
di

Sua

Ainestä'il
Re:

Il

miniptro
per

l'industria
e

il

commercio

TEOFILO
ROS.SI



2172
I ---·- I

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI

Tariffa n. 23: < Assicurazione dotale

Condizioni generali di polizza

Base del contratto a incontestabilità della poErza decorrenza.

Art. 1.

L'Istituto anzionale assume l'assicurazione in base alle dichia-
razioni rese dal contraente nella proposta e negli altri doca-
menti.
Decorso un anno dalla emiss one della polizza, l'Istituto na-

zionale non può promuovere Pazione di nullità per reticenze o

per dichiarazioni erronee rese dal contraente, salvo il caso di
malafede.

Art. 2.

Il contratto di assicurazione s•intende stipulato con In consegna
al contraento della polizza firmata dal presidente del Consiglio
di amministrazione e dal direttoro generale dell'Istituto. La con-

sogna della polizza non puð essere fatta che contro il pagamento
dell'importo di premio e accessori di cui essa port : quietanza.

Pagamento del premi; sospensione ; riattivazione
,

ridazione di polizza.
Art. 3.

Il premio, quando non è unico e versato per intero alla sti-

palazione del contratto, è dovuto a rate annuali anticipate. L'Isti-
tuto può consentire il pagamento a rate semestrali, trimestrali
o mensili.

Con"preavviso di trenta giorni il contraente può chiedere una
ratenzione diversa da quella stabilita nc11a polizza.

Art. 4.

Le'rate di premio devono essere pagate presso la competente
Agenzia o presso la Direzione generale alle scadanze s'abilito
contro quietanze emesse dalla Direzionc generale. Possono essere
pagato a mezzo dell'ufficio postale ai termini dell'art. 21 del re-
golamento approvato con Regio decreto 5 agosto 1912, n. 939.
Non può invocarsi a glustificaziono del mancato o ritardato

pagamento il fatto che la riscossione sia stata più volte eseguita
nel domicilio del contraente.

Art. 5.

Nel trenta giorni successivi alla scadenza, il premio può essere
pagato senza onore di interessi od altra conseguenza a carico
del contraente.
Trascorsi i trenta giorni senza che il pagamcato sia stato ese-

guito, Passicurazione rimane sospesa nei suoi effettL
Entro quattro mesi dalla sen ienza della rata di premio Inso-

luta il contraente ha diritto alla riattivazione della polizza col
colo pagamento dei premi insoluti e dei relativi interessi alla

ragione legale commerciale.
Trascorso il periodo i tempo di cui al precedente capoverso,

e non oltre l'anno dalla sca enza della rata di premio inso-
luta, l'Istituto riattiva il coat atto sosposo contro il pa amento
del premi insoluti e dei relativi interessi alla ragione legale com-
merciale, e quando sia soddisfacente il risultato di apposita vi-
sita medien.

Art. 6.

Trascorso inutilmente l'anno di cui nel precedento articolo la
polizza rimano estinta, e i premi pagati restano acquisiti allTeti-
tuto, se non furono pagate almeno tre intere annualità,

Se furono pagato almeno tre annualità, la polizza rimane ut

vigore liberata dall'obbligo di ulteriore corre ponsione dipremi,.
per un capitale ridotto da calcolarsi nel modo stabilito con il

seguente art. 7, restando inalterato la categoria e la scadenza
delfassico azione.

Art. 7.

La riduzione del capitale assicurato nel caso del piecedente
articolo si calcola riducendo la somma assicurata nella propor-
zione in cui il numero dei premi pagati sta ai numero dei premi
stipulati.
Riscatti e prestiti; trasferimenti della polizza, attribuzione del

benencio.

Art. 8.

L'Istituto su richiesta del contraente puo consentire la risolu-
zione del contratto per il q ale siano state pagate tre annualità
di premio, c pagherà come prezzo di riscatto l'ammontare dei

premi pagati al netto di tasse e senza aggiunta d'interessi, dimi-
nuito di una a nualità di premio.

Art. 9.

L'Ltituto su domanda del contraente concede prestiti ad inte-
resse enticipato sulle polizze per le quali siano state pagate al-
meno tre annualità di premio, nei limiti del valore di riscatto

stabilito nell'articolo precedente.
Art. 10.

Se il beneficiario di una polizza ha accettato il beneficio e la
accettazione è stata annotata sulla polizza, è necessario Pinter-

vento del beneficiario per far luogo al riscatto o al prestito.

Art. 11.

La trasmissione lofale o parziale, a qualciasi titolo, dei diritti
del contraente, la costituzione di pegno e qualsiasi vincolo sulle
somme assicurate, non haano efficacia nel rrpporto delPIstituto

nazionale se esso non no ha fatto regolare annotazione sulla

polizza.
Art. 11

Il contraente può attribuire il beneficio dell'assicurazione con

dichiarazione introdotta nella polizza e con dichiarazione sec-

cessiva. L'attr.bozione dl beneficio può essere modificata senza

il consenso del beneflcierio, quando questi non ha reso nota al-

ITstituto la sua accettezione.

Suicidio : duello ; vlaggi ; servizio militare ; rischio di guerra.

Art. 13.

Quando la morte del contraenle avviene per suicidio anche
volonterio o in conseguenza di tentato suic1'io o per effetto
di duello dopo un anno dalla emissione o dolla riattivazione
delir pollazo l'Istituto nazionale alla scadenza del contratto a
condizione che sia allora in vita l'assicurato paga Pintera somma
assicurata.

Se la morte, per lo cause sopraindicate, avviene entro un anno
dalla ristiivazione della polizza e dopo che slano state pagate tre
intere annualità di premio, l'istituto corrisponde il valore di ri-
duzione calcolato secondo Part. 7.

Art. 14

11 couraente può senza obblizo di soprapremio viagg'are e sog-
giornere in tempo di pace in qualsiasi parto di Europa, nelle
colonie italiane, nell'Egitto sino alla seconda cateratta, in Algeria,
Tunisia, Terra S,nta, nella Russia Asiatica, in tutti i paesi del-
PAsia e Africa posti sul Mediterraneo, nel paesi tutti di Amerfes
situati al di sopra del 33° grado di latitudine nord, nella Repub-
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blica Argentina, nell'Uraguay, nella Colonia del Capo, nello co-

lanio inglesi delkAustralia, nelPArcipelago del Giappone.
Pei viaggi in paesi non considerati nel presente articolo, l'as-

sicurazione puô esare mantenutg in vigore mediante speciale con-
vonzieno.

Art 15.

Se il contraento è o diviene militare, anche per arruolamento
Volontario, la polizza garanticce il rischio di ogni servizio mili-
tore prestato nel Regno, compreso quello di morte incontrata
nella repressione di un assemi>ramento, di una rivolta, di una
insurrezione.
L'Istituto paga la somma assicurata alla scadenza del con-

tratto a condizione che sia allora in vita l'assicu ato, quando la
morte del contraente avviene in servizio di guerra o in seguito
a ferito o malattie contratte in tale servizio, purchè il contraen-
te stesso appartenga regolarmente all'esercito o all'a-mata com-
battente d'Italia e l'assicurazione sin in vigore da almeno un an-

no all'atto della dichiarazione di guerra.

Casi speciali di decadenza o risoluzione.

Art. 16.

La polizza perde ognt effetto e i premi pagati restano acqu siti
all'Istituto se il beneficiario, l'assicurato o altro interessato, o

persona che abbla agito a loro istigazione, hanno contribuito in
modo diretto o indiretto ad abbreviare la vita del contraente.

Pagamento delle somme assicurato-Duplicati di Polizza - Spese
- Competenza giudiziaria.

Art, 17,

Quando si siano verificati gli eventi o le condizioni indicate

nella polizza, l'Istituto effettnerà il pagamentoentro5giornidalla
presentazione della polizza corredata deidocumenticomprovánti
11 diritto del beneficiario.
Nel caso di morte del contraente devono essere presentati il

certificato di morte rilasciato dall' ufficiale dello stato civile ed

una relazione medica sul decorso dell'ultima malattia e la cause

di:morte.
Se la morte ò avvenuta fuori del Regno, in altri paesi di Eu-

ropa, i documenti di cui nel capoverso che precede debbono

essere presenfati entro tre mesi, o se la morte ò avvenuta fuori

di Europa entro sei mesi.
In caso di decesso dell'assicurafo dovrà essere presentato, in-

sieme con la polizza, soltanto il certificato di morte.

AVVERTENZE

Assicurato è la persona sulla cui vita à atiptilata l'asstenra.
elone.

Contraente chi stipula con l'Istituto.
Bene/lciario la persona a cui deve essere pagata la somma

usSicurata.

Visto, d'ordine di Sun Maestä il Re:
Il ministro µer l' industria ed il commercio

TEOFILO ROSSL

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICUBAZIONI

Legge IV aprile MCMXII, n. CCCV

Polizza Agenzia generate
N........... di..........

Sulla vita del sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . (Assicur.)
odelsig. ....................... (Contr,)
Somma assicurata L. . . . . . .

Premio annuale L. . . . . . .

Pagabile *rate di L. . . . . . .

. . . . . · · · · . . . contraente ha pagato alla consegna della

polizzaaddl............................
lire...........................importe
di premio . . . . . . . . . . e diritti accessori . . . . . . .

.,
11 . . .

L'agente generale

Il numero 1162 detta raccolta afficiale dette leggt e det aserett
fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto in data 2 giugno 1921, relativo
alla classificazione del R. naviglio ;

Visto il R. d creto n. 195 in data 22 febbraio 1920,

Art. 18.
che approva il regolamento per l'amministrazione del
materiale di dotazione delle monso a bordo ed a terrap

In cãso di perdita della polizza di assicurazione, l' Istituto può .

Visto l'art. 4 del R. decreto n. 838 in data 9 u--
rilascia:no il duplicato al contraente o ad altro avente diritto.

gno 1920 col quale viene modificato l'a't. 9 del rego-
Art. 19. Jamento sugli assegni speciali di bordo (costituzione

Qualunque tassa relativa al contratto di assicurazione o ad atti

da esso derivanti, sia presente che futura, è a carico del con-

traente, come a carico di esso o del beneficiario sono lo spese

di quietanza delle sommo assicurate.

Art. 20.

Per tutto ciò che non è previsto nelle condizioni di polizza,
si applicano le disposizioni del Co'lice di commercio relative al

contratto di assicurazione.

Art. 21.

dello mense a bo'do) ;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato ad unanimità parere in massima favorevole; *

Sulla proposta del Nostro ministro segreta io di Stato
per la marina; di concerto col ministro del tesoro i"
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art colo unico.

L'articolo 14 del regolamento per l'amminist azione
del materiale delle mense a bordo ed a terr a, appro-

Saranno sottoposto all'autorità giudiziaria di Roma tuffe le vato col R. decreto n. 195 in data 22 febbraio 1920,?0
contesta4ioni~di qualsiasi natura che possono derivare dal con-

,
così ItiorFf '- t > comm ½ successiya

tratto di assicurazione. i parto de al läsúmet alle luomo di Lordu .
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¢ Art. 14. - Assegnazione delle dotazioni.
« I?assegnazione à la distributione degli oggetti di

dotazione alle varie mense sono effettuate secondo la
tabella allegata al presente regolamento, che potrà oc-
correndo essere variata con disposizione ministeriale, ed
in base ai criteri seguenti:

Mense di bordo.

Merasa ammiraglio. - Comandante in capo di forze

navali: una dotazione per 24 persone;
Mensa anµniraglio. - Comándanto sott'ordine di forze

navali: una dotazione per 18'persone;
Mensa comandante. - Una dotazione a seconda del

grado pre'visto dalle tabelle di equipaggiamento come

segue:
se capitano di vascello una dotazione per 12 per-

sone ;
se capitano di fregata una dotazione per 8 per-

sone ;

se capitano di corvetta una dotazione per 6 per-
Bone ;

se ufficiale inferiore una dotazione per 4 persone.
Sulle navi sulle quali, giusta le disposizioni del re-

golamento sugli = assegni di bordo, non è costituita la
mensa comandante,.e questi presiede invece la mensa

ufficiali, sarà imbarcata una dotazione por ufficiali con
le norme stabilite per dette mense. Tale dotazione sarà
però aumentata degli oggetti che non fanno parte dello
dotazioni delle mense ufficiali, ma che sono invece
previste Tier le mense comandante dello stesso numero
di commensali.
Alle mense di navi che si recano alPestero potra es-

sere concessa dal Ministero una dotazione di mensa

maggiore.
Mensa ufficiali. - Le dotazioni di nrensa sono sta-

bilite in base al numero di ufficiali portato dalle ta-
belle di equipaggiamento, corrispondentemente a quello
della tabolla allegata al presente regolamento. Qualora
il numero suddetto non trovi corrispondenza udlla ta-
bella, la dotazione assegnata è quella per il numero
immediatamente superiore. Qualora imbarchi un nu-

mero di ufficiali superiori a quello indicato delle ta-
belle di equipaggiamento, potrà essere concesso un

supplemento di dotazione degli oggetti indispensabili.
Mense sottufficiali. - Le dotazioni saranno assegnate

con le norme indicate per le mense ufficiali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Règno-d'Italia, mandando a chiunque
opetti tli osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Siracusa, addl 30 aprile 1922.

VITTORIO E¾ANUELE.
DE VITO - PEANO. :

Viito, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti;

N. 1130. Regio decreto 24 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, il R. Con-
solata in Tegueigalpa viene soppresso, ed istituito
un R. Consolato'in Puerto Cortes (Honduras) con
giurisdizione sui dipartimenti di Tegucigalpos, In-
tibuca, Giacas, Comayagua, Valle, Le Paraiso, Cho-
lutoca, Ocotepeque.

N. 1144. Regio decreto 20 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, viene approvato lo statuto della Cassa di

soccorso a favore del personale addetto al servizio
della Società tramvie e ferrovie elettriche di Roma.

N. 1145. Regio decreto 20 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, viene approvato lo statuto della Cassa di

soccorso a favore del personale addetto al servizio
della ferrovia Mandela-Subiaco.

N. 1151. Regio decreto 23 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per la istruzione pubblica, la
< Cassa scolastica » delPIstituto tecnico pareggiato
e della Scuola tecnica pareggiata di Catanzaro,
viene eretta in Ente morale, e ne è approvato lo
statuto organico.

N. 11E3. Regio decreto 1° giugno 1922, col quale, sulla
proposta del

.

ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, viene approvata la delibe-

razione 18 dicembre 1921, della ßocietà della cre-

mazione dei cadave:i di Savona, contenente modi,

ficazioni allo statuto sociale.

N. 1154. Regio decreto 31 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile per i bam-
bini poveri del comune di Bastia Mondovl viene

eretto in Ente morale con Amministrazione auto-
noma e ne è approvato lo statuto organico.

'

N. 1155. Regio decreto 20 luglio 1922, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, si omologa la modificazione
apportata alfart. 6 del regolamento del comune di
Viggiù (Como), per la tassa di soggiorno in ese--

cuzione della legge 11 dicembre 1910, n. 863.

N. 1156. Regio decreto 31 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, si omologano, con modifica-
zioni, le modificazioni portate agli articoli 4, 5, 6,
8, 11, i9 e 20 del regolamento del comune di Ci-
vitavecchia per la tassa di soggiorno in base alla

legge 11 dicembre 1920, n. 863.
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Relazione di S. E. Il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, a S. M. 11 Ro, in udienza del
10 agosto 1922, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Eurgio (Girgenti).
SIRE!

Avendo nel maggio seerso 14 co2siglieri comunali di Burgio
rassegnato irrevocabilmente ic dimissioni per causa di insana-

bili'dissidi sorti fra il sindaco e la maggioranza, il prefetto do-
vette assicurare la continuitù dei pubblici servizi affidandonc la
provvisoria gestione ad un suo commissario.
Non essendo ora opportuno indire subito Ic elezioni pc'r la

reintegrazione della civica rappresentanza, mentre nell'interesse
den'Ente, i cui servizi, e par:Icolarmente la finanza, da una in-
chiesta eseguita, risultano gravemente dissestati, urge dare allo

straordinario amministratore più ampi poteri, perchò possa
adeguatamente provvedere, si rende indispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente conversione in Re-
gio del commissario predetto.
A cio su conforme parere del Consiglio di Stato nell'ada-

nauta del 2 agosto corr. anno provvede l'unito schema di de-

creto, che ho l'onore di sottoporre alla augusta firma di Vo-
stra Maesti.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta dolla Naziote
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. i48 ;
Abbiamo decrûtato o daeretfamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Burgio, in provincia di

Girgenti, ð cololto.
Art. 2.

Il sig. cavalier Gramitto Libertino é nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseou-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 agosto 1922.

VITTORIO EifANUELE
TADDEI.

20 agosto corrente dal Comitato interministeriale per raffici
triestini istituito con il decreto Presidenziale 30 maggio 1922;
Sulla proposta del capo dell' Ufficio centrale per le nuove Pro-

vincie, presidente del Comitato interministeriale predetto;
DECRETA :

A r t. 1.

Il Comitato dei Magazzini generali di Trieste si compone come
segue:

1° del commissario generale civile per la Venezia Giulia e
del suo sostituto, quale presidente;

2° del presidente del Governo marittimo;
3° del direttore provinciale di finanza; .

4° del direttore superiore di dogana;
5° del capo della delegazione delle ferrovie dello Stato;
6° di due delegati del comune di Trieste da designarsi dalla

Giunta municipale;
7' di due delegati della Camera di commercio e industria di

Trieste, da designarsi dalla Giunta consultiva della Camera stessa
che dovrà scegliere almeno uno dei dolegati nella categoria
degli speditori;

8° di cinque membri del Comitato interministoriale per i
traffici di Trieste, da designarsi dal presidento del Comitato
stesso.

Art. 2.

Per ognuno dei membri effettivi indicati ai numeri 2 sitio a 5

dell art. 1 sarà designato anche un sostituto che potrà interve-
nire a tutte le sedute, ma avrà voto deltberativo soltanto acl

caso di assenza del membro effettivo da lui rappresentato.
Art. 3.

Il direttore generale dei magazzini generali o 11 suo delegate
prende parte alle sedute del Comitato, con voto consultivo.

Art. 4.

Oltre alle mansioni stabilite nello statuto e nel regolamente
dei Magazzini generali o in altre norme vigenti spettano.al Co-
mitato istituito con il presente decreto in particolare:

a) la revisione generale delle tariffe e dei regolamenti por
l'esercizio dei Magazzini generali in rapporto alla présente oc-
cezionale situazione dei traffici,

b) la presentazione di proposte al Comitato interminisie-
riale per i traffici di Triestc sull'ordinamento definitivo della

gestione commerciale del porto, prendendo in esame anche, lo
schema del provvedimento di governo concretato preliminar-
mente nel 1919-920.

Art. 5.

Le deliberazioni del Comitato concernenti le tariffe e i regola-
menti (lett. a dell'art. 4) saranno esecutive con l'approvazione del
commissario generale civile, che la impartirà secondo le diret.

tive da stabillrsi dalla Presidenza del Consiglio del ministri, di
concerto con i Ministeri interessati.

IL PRESIDENTE I)EL CONSIGLIO DEI MINISTRI Art. 6.

Visti i Regi decreti 22 luglio 1920, n.1233,14 agosto 1920, n.1234, In quanto risultino contrarie al presente decreto, sono posto
e 31 agosto 1921, n. 1269, sull'amministrazione delle nuove pro- fuori di vigore le disposizioni dello statuto dei Magazzini gene-
Tincio del Regno ; rali e del regolamento d aŒari, approvati dal cessato Ministero

ritenuta la opportunità di rafforzare, in rapporto alla pre- del commercio, e le determinazioni del Commissariato generale
sente situazione dei traffici di Trieste, l'Amministrazione dei Regi civile relative alla composizione e al funzionamento del Comi-

magazzini generali di Trieste, di predisporne l'ordinamento defi- into dei magazzini generali.
nitivo e di adattarne i servizi e le taritTe alle attualinecessitù dei Tutte le altre disposizioni sinora in vigore restano ¯npplicabill
trafflci; con gli adattamenti risultanti dalla nuova situazione e dallenor·•

proso in considerazionc il.voto manifestato nell'adunanza del me del presente decreto.
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Art. 7.

II.,presente decreto en'ra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Guzzetta afflefale del segno.

Roma, 29 agosto 1922.

Il presidente del Consiglio dei ministri
FACTA.

DISPOS1ZIONí 1)IVERSE
MINISTERO ULLLA GUERRA

Dispoetstoni nel personale dependome
CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Tenenti

Con R. decreto del 4 miggio 1922

I ilegaenti tenenti di amministrazione sono pro nossi capitani,
con decorrenza per gli osseg.i dal 16 maggio 1922:
Della Seta Enrico - Sanna Mario - Unrozzi Luigi - Cammilli

Giuseppe - Valentino Giuseppe - Frostori Pietro - Forcina
Mario - Barose Michele -- Pontdio Giacomo - Verso Gia-

como.

IMPIEGATI CIVILI

Ragionieri geomelri ácl genio.
Con R. decreto dell't1 maggio 1921:

Alasienso cay. Antgnino, ragioniere geometra, collocato, a sua

domalda,inaspettativaperinfermità comprovat ,con l'annuo
assegno di L. 1600 e con l' assegna temporaneo di L. 40, a
decorrere dal 1° apr le 1922.

UFFICIALI IN CONGEDO

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA

Stato maggiore generale del R. esercito

Tenenti generali.
Con R decreto dei 10 agosto BW1

Br'ceola car. Ottavio, tenento gene rio, collocalo a riposo, dal
1* set'embre 1921 per an,1anità di servizio ed inseritto ne11a
riserva.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma aci carabinieri Reali.

Capiran1

Con R decreto de' 28 maggio 1922

' Torchlana Ca-lo, capitano in aspetta iva per motivi specidi
trasferito in as etta ha per riduzione di quadri dal 9 mag-
gio 1922 e richiamato in so-Y zio e!Tettivo dal 10 magg o 1931,
con decorrenza assegni dal 16 maggio 1922.

Tenenti

con R decreto de l'îl maggio I 22

Guarino Cam'llo, tonente, in aspettativa per infer uits tempo-
ranee provenienti da cause di servizio (R.decreto 2 febbraio

1922), richiamato in servizio effettimo del 10 apr le 1 22

I seguenti tenenti sono trasfer.ti nei arm coi c: rabinieri

Reali in servizio attivo permanente con anziaatta assoluta dalla-
data del pr"sente decreto:
De Luise Maiirno - Moscardelli Giuseppino - Fantoni Renato
- Mangano Ignazio - Montebello Luigi - Ferrara Nicola -

Spadafora Mario - Salerno Giuseppe - Lastretti Giuseppe
- Stabile Leonerdo - Mori Franc sco

Arma di fanteria.
Colonnelli

Con R. decreto del 24 aprile 1922:

Serra cay. Gavino, colonnello, collocato a riposo per informiti
provenienti da cause di servizio del 16 giugno 1922.

Con R. decreto del 28 maggio 1922.

Pi rozzi cav. Nicolo, coloanello in aspettativa perinformità tem-
porn ee non provenienti da cause di servizio, in aspettativa
per riduzione di quadri dal 3 gennaio 1922 e, richiamato in
servizio dal 4 gennaio 1922, con decorrenza per gli assegni
dal 16 gennaio 1922.

Figilolini cav. Guido, colonnelle in aspettniiva per infermith
temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato in
seivizio elettivo dal 9 marzo 1922.

Gardini cav. Romano, colonnello ora in P. A. S., intendasi collo-
c to in aspettativa per informith temporanee provenienti da
cause di s rvizio dal 27 febbraio 1920.

Caporoso cav. Alberto, colonnello, collocato in aspettativa per
infermità temporanee non provenienti da cause di servizio
dal 3 aprile 1922.

Tenenti colonnelli

Con R. decreto del 24 aprile 1922

Cocchi cav. Francesco, tenente colonnello, conocato a rlposo por
informità provenienti da cause di, servizio dal 16 giugno 1922.

Arbib Emilio, tenente colonnello, l'anzianità di cui al decreto

Luogotenenziale 5 maggio 1918 viene portata dal 29 sprile
1919 al 15 febbraio stesso anno.

NOOR.81

IL PRÐO PRESIDENTE
DELLA CORTE D'APPELLO DI TRANI

vista 1ista,za prese tata dal sig. Castrignanò prof. Francesco,
residente in Nordò, perchè sin fissata una sessione di esami, per
Viserizione nell'albo dei periti call grati;
Visti gli articoli 2 e 3 del regolamento 23 maggio 18a8;

DECRETA :

E indetta una sessione di esami, per Viscrizione nelPalbo dei

p-iti calligrafi, presso questa Corte.
Gli esami avranno luogo n i giorni 21 e 22 febbraio 1923, se-

condo le norme, di cui al suecitato regolament se le modißca-
zioni apporta:e dal R. decreto 14 agost . 1862, n. 766.
E presente decreto sarà pubblicato e affisso, nei modi dal ri-

pet to regolamento stabil ti.
Trani, 23 agosto 1922.

Il pri:no presidente
F. De Noturistefani.

Il cancelliere-segretario.
G. Cifarelli.

n alrettori: DAIUO pgaczy. T ana dele Montellate, ŸUAIINO RAFFAELE, gerente.


